
Nuovi paesaggi per una città in transizione
Intersezioni

Gli obiettivi dei quattro paesaggi

Paesaggio dell’abitare

È il paesaggio della prossimità, dell’inclusione e dell’attrattività. Ricostruisce l’offerta residenziale, 
rigenera e rifunzionalizza il patrimonio edilizio dismesso e qualifica lo spazio pubblico con i suoi 
servizi e le sue percorrenze, rispondendo alle esigenze dell’abitare permanente e transitorio.

Paesaggio del saper e saper fare

È il paesaggio produttivo e innovativo. Include il sapere formale (scuole, università, centri di 
ricerca), il sapere pratico (industrie, imprese e servizi) e quello emergente (startup, incubatori). 
Integra dinamiche endogene ed esogene, recependo progettualità e flussi e promuovendo 
nuove centralità urbane.

Paesaggio dell’acqua

È il paesaggio  ecologico e resiliente. Interviene sulla matrice ambientale della città, 
ridisegnando le reti blu e verdi.

Paesaggio città-campagna

È il paesaggio della filiera agroalimentare. Integra economia, ecologia, cultura del cibo e dello 
sport, ricostruendo le relazioni funzionali e ambientali tra ambiti urbani e rurali.

Strategia generale

La strategia si fonda sulla costruzione di quattro paesaggi contemporanei che rispondono alle 
sfide individuate attraverso la sintesi dei temi emersi.
I quattro paesaggi convergono nella visione generale integrandosi e definendo un disegno 
unitario e transcalare per la trasformazione di Vicenza.
La nuova dorsale ambientale – verde e blu – ricompone il sistema ecologico e paesaggistico 
della città, attivando nuove relazioni tra spazi pubblici, reti idriche e infrastrutture lente. Attorno 
a questa dorsale si innesta una nuova rete di centralità, capace di rigenerare il patrimonio 
dismesso, valorizzare il tessuto storico-culturale e connettersi alle ricadute dell’Alta Velocità 
come dispositivo di accessibilità e prossimità territoriale. Il sistema della formazione, della 
ricerca e della produzione viene potenziato per sostenere l’economia del sapere e del fare, 
mentre il bordo città-campagna si ispessisce e si attiva, riavvicinando la città al suo paesaggio 
agricolo.
L’insieme dei paesaggi genera una visione coerente, in cui il paesaggio – materiale e 
immateriale – diventa struttura attiva di progetto.
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